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R ispondendo nel settembre 1932 a un'appasslo-
nat* lettera pacifista che gli aveva indirizzato II 
grande tisico Albert Einstein, il creatore della 
psicanalisi Sigmund Freud ribadì il suo atteg-

mm^^mm glamento contrario alla guerra ma Indicò an
che i fattori che, a suo avviso, avrebbero potuto 

contribuire ad evitarla. «La guerra - scriveva Freud alla vigi
lia della sciagurata affermazione del nazionalsocialismo in 
Germania - contraddice nel modo più stridente a tutto l'at
teggiamento psichico che ci è imposto dal processo cMle, 
cosi che dobbiamo ribellarci contro di essa: semplicemen
te non la sopportiamo pia, non è soltanto un rifiuto Intellet
tuale e affettivo in noi pacifisti è un'intolleranza costituzio
nale, per cosi dire il massimo della idiosincrasia. Quanto 
dovremo aspettare perché anche gli altri diventino pacifisti? 
Non si può dirlo, ma forse non è una speranza utopistica 
che l'influsso di due fattori - l'atteggiamento sempre più ci
vile «.Il giustificato timore degli effetti di una guerra futura -
ponga fine alla guerra in un prossimo avvenire. Per quali vie 
dirette o traverse non possiamo giudicarlo. Nel fratttempo 
possiamo dirci: tuttociò che promuove l'evoluzione civile 
lavora anche contro la guerra*. 

Le limpide parole del genio austriaco mi sono venute in 
mente ascoltando il discorso che il massimo rappresentan
te della Chiesa cattolica, Giovanni Paolo fi. ha pronunciato 
in occasione del Natale dedicando la parte centrale della 
sua omelia alla crisi del Golfo e a quella che resta oggi la 
più grande Ingiustizia umana, la differenza di condizioni tra 
il Sud e il Nord del mondo. Giovanni Paolo II ha definito 
giustamente la guerra che.si prepara nel deserto saudita e 
nel territrio dellTrakcome •un'avventura senza ritomo» e ha 
sottolineato la necessità di continuare ad esplorare «te stra
de dell'intesa e della pace» usando «la ragione, la pazienza 
e il dialogo» piuttosto che le armi e affrontando •l'intera 
questione, una soluzione che tenga conto delle legittime 
aspettative del popolo palestinese e di quello che vive nello 
Stato di Israele». 

Non ha assunto, in questo modo, una posizione distan
ta o neutrale, né ha confuso l'aggressore, che resta Saddam 
Hussein, con l'aggredito (il Kuwait) ma ha individuato a ra
gione la necessltàdi una soluzione che non si accontenti di 
spegnere l'attuale pericoloso focolaio di guerra ma affronti 
una buona volta tulli I nodi deU'liUrk^ o^rMtlm m « ^ 
dentale che già in passatola pcwMcatocortrWingulnoil 
• ch»aegn uWrat rre ani*!* stata all'origine della drammati
ca InUWapalesflrtsjee <tetriMmttl>x^ne4campli>rc-
fugrj^UbaWedelaniItCTlouiMpatldabntele. 

I : v : I Papa cattolico ha dettocon rotta quel che og-
. l gH» detto senza perifrasi e cioè che perché la 

violenza lasci il passo al diritto, la guerra stri
s e l e alla pace stabile, è necessario che Sad-

mmm dtTOHusaemlasclUrawaitcriehalrivasoecrie 
• I due popoli. Il palestinese e l'israeliano, possa-

noconvtvere pacincarnente disponendo ciascuno di un ter
ritorio e di uno Stalo indipendente. Soltanto se queste con
dizioni potranno realizzarsi attraverso la buona volontà di 
tutti, in primo luogo degli SUU Uniti e dell'Unione Sovietica. 
sari possibile restituire al Medio Oriente e di conseguenza 
al mondo quella pace che tutti a parole dicono di voler 
conseguire. 

Ma Giovanni Paolo II ha voluto inserire un paragrafo de
dicato al dramma del sottosviluppo, come l'altra faccia del 
medesimo problema, ha parlato dell'assenza di liberta, del
le dittature e delle guerre fratricide che insanguinano l'Afri
ca. l'Asia e l'America latina e che rendono pio precaria la 
pace in questi ultimi giorni del 1990. E non possiamo, da 
questo punto di vista, che essere del tutto d accordo con 
l'Indicazione del nesso assai stretto che lega oggi Cuna al
l'altra questione. Non tutti sanno che l'anno trascorso è sta
lo nello stesso tempo caratterizzato da un raccolto record 
cereaUeolo-(l962 milioni di tonnellate secondo la Fao) e 
di fame e siccità eccezionale per decine di paesi dei conu-
nenti del sottosviluppo, dall'Etiopia al Sudan, dal Ubano al
la Giordania, dal Nicaragua al Perù. dall'Angola al Mozam
bico. Sintomi gravi di denutrizione si sono verificali in molti 
di questi e di altri paesi e il Nord del mondo ha fatto ancora 
meno degli anni scorsi per affrontare i problemi che pone 
questa situazione. Ma cosi - ce io ricorda il Papa, come 
aveva gii fatto Freud nel lontano 1932-nonsi lavora per la 
pace ma per la guerra, L'Occidente ricco e opulento non 
può illudersi di mettere line alla morte e alla distruzione se 
non fa un esame di coscienza e non affronta fino In fondo, 
con I mezzi adeguali (finora non messi in campo neppure 
lontanamente) fa grande questione della fame e del sotto
sviluppo, al suo intemo ma soprattutto al suo estemo. 
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LA CRISI DEL GOLFO Nel discorso di Natale il Pontefice si rivolge ai Grandi 
mentre Bush e Saddam si scambiano segnali contrastanti 

L'allarme del Papa 
«La guerra è una via 
«La luce di Cristo è con le nazioni tormentate del 
Medio Oriente. Si persuadano i responsabili che la 
guerra è un'avventura senza ritorno!». Il messaggio 
di Natale del Pontefice è stato segnato da un grande 
allarme per la situazione del Golfo e per l'orologio 
della guerra che ha iniziato a scandire uri «conto al
la rovescia» implacabile. Ma il Papa chiama a ri
sponderne i Grandi del mondo. 

ALCISTU SANTINI 

«•CITTÀ DEL VATICANO. «Per 
l'area del Golfo trepidanti»- ; 
spettiamo il dileguarsi della 
minaccia delle armi. Si persua- : 
dano i responsabili che la 
guerra è avventura senza ritor
no!». Giovanni Paolo II ha scel
to la pace come tema fonda
mentale del messaggio natali
zio lanciando una sorta di al
larme ai Grandi del mondo. 

.Mentre si parla di orologi che 
hanno iniziato un drammatico 
•conto alla rovescia» il Papa ha 
fatto sentire la sua voce in mo
do Inequivocabile. «Con la ra
gione, con la pazienza, con II 
dialogo, nel rispetto dei diritti 
Inalienabili dei popoli, delle 
genti • ha detto • é possibile in
dividuare e percorrere le stra

de dell'intesa e della pace». D 
Papa si è anche soffermato sul 
dramma della Terra santa che 
•attende la piice da anni» ed 
ha auspicato una soluzione 
•che tenga conto delle legitti
me aspettative del popolo pa
lestinese e di quello che vive 
nello Stato di Israele». Giovan
ni Paolo il ha dedicato un pas
saggio importante del suo di
scorso anche al Sud del mon
do e all'Amen in particolare, 
invocando «una più equa ri
partizione delle risorse della 
Terra, un nuovo e più giusto 
ordine etico ed economico 
mondiale» per evitare che «il 
divario tra il Nord e il Sud di
venga un abissa».* ; : 
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Gli Usa ammettono: 
«Non siamo pronti» 
Saddam: dialoghiamo 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. I militari ame
ricani nel Golfo non si sentono 
pronti a sferrare l'attacco a 
Saddam. Di ritomo dal viaggio 
nel Golfo lUegretarioalia Dite-.. 
sa Cheney e U generale Powell ' 
hanno riferito a Bush come la 
clamorosa opinione del gene- . 
rate Walter (che giorni fa ave- : 
va ammesso: «non saremo 
pronti all'attacco prima della 7 
meta di febbraio») è condivisa 
da tutti i soldati impegnati nel- ; 
lo «Scudo nel deserto». A poco ' 
più di due settimane dall'ulti
matum del 15 gennaio, gli Usa ' 
non sanno né «quando» né «se» 
arriverà il giorno dell'attacco. > 
Sebbeno lo spettro della guer- -
ra aleggi sulle acque agitate 
del Golfo. I militari non si sen

tono pronti alla guerra e la Ca
sa Bianca, probabilmente, 
neppure. 

Secondo un quotidiano di 
Gerusalemme, il «Daily Maa-
rtv». ieri comunque ufficial
mente smentito dal Diparti
mento di Stato, Baker e Sad
dam avrebbero infine deciso 
di incontrarsi a Baghdad il 9 
gennaio. Il giorno della vigilia 
di Natale il dittatore iracheno 
ha urgentemente richiamalo in 
patria tutti gli ambasciatori e 
nella tarda serata di ieri ha af
fermato che e pronto ad un 
dialogo serio e costruttivo con 
gli Stati Uniti anche se ha re
spinto quelle che ha definito 
l'arroganza e l'autosufficienza 
americane. 

A M O I N A * 

Statale, l̂ a Tassi una nomina a sorpresa v> 

ikhail Gorbaciov ha riservato all'Unione Sovietica 
Una «sorpresa natalizia», scegliendo come vicepresi
dente Ghennadi Janaev, ex capo dei sindacati, un 
outsider per la carica di «nùmero due». Oggi il Con
gresso dei deputati voterà la proposta. Approvati 
senza difficoltà i nuovi poteri al presidente e i due 
referendum sulla proprietà della terra e sull'Unione. 
Esce di scena Rizhkov, ricoverato per infarto. 

MLrWSTROCXWHISPONDENTE 

••MOSCA. A sorpresa Gor
baciov ha Indicato come vi
cepresidente dell'Urss Ghen
nadi Janaev, membro del Po-
litburo, responsabile della 
politica intemazionale ed ex 
capo del sindacati. «È un po
litico maturo, un sostenitore 
della perestrojka» cosi Io ha 
presentato Gorbaciov. «Vo
glio servire II mio paese, certo 
non vorrò fare la comparsa di 
Gorbaciov» ha detto II nume
ro due In pectore. La votazio

ne sulla proposta ci sari sta
mane al Congresso dei depu
tati che rinnoverà anche un 
terzo dei componenti del So
viet supremo. Passati senza 
difficoltà i nuovi poteri presi
denziali e approvati I referen
dum sulla proprietà della ter
ra e sull'Unione. Fra i nuovi 
poteri di Gorbaciov la nomi-

• ria del premier, prossima, vi
ste le critiche condizioni di 
salute di Rizhkov, ricoveralo 
in ospedale per un infarto. 

NiKolaIRahkov, ex premier delTU^ JOLANDA 8UFALINI A PAGINA 3 

N o m a d i Ìli f l i g a Regna la paura nei campi 
A> R n l n n n a nomadi dopo il blitz assassi-
U d D U I U u n d no di domenica che ha cau-
DOmanl l funerali sato due vittime. Gli zingari 
/follo vittimo 5lavi fuggono abbandonan-
aene virarne d o le loro rouiones, queiii 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'origine italiana si barrica-
,,•,,,,,,",,,•*^•™""•^••^•"" no e adottano turni di vigi
lanza per prevenire nuove stragi. Domani I funerali dei due 
nomadi assassinati cui preserveranno autorità del cape*-. 
luogo emiliano. AUEPAOINE » • • 

Uccide il figlio 
e si impicca: 
la moglie muore 
di infarto 

Tragedia della disperazione 
a Torino nella notte di Nata
le. Un uomo di 70 anni, con 
la moglie a letto con un tu
more che le lasciava poco 
da vivere e con un figlio di 
30anniemofilicoesofferen-

—*——~-^^^—~ te di disturbi psichiatrici, ha 
ucciso il ragazzo con un colpo di crick e si è impiccato. La 
donna, che probabilmente ha capito cosa stava accadendo, 
è morta di infarto. APAOINA IO 

E morto 
Tìrelli 
«il sarto 
dei sogni» 

È morto ieri a Roma, a 62 an
ni, Umberto Tirelli, sarto tea
trale e cinematografico e 
storico del costume. Il suo 
nome è legato al grande 
mondo del teatro, del cine-

' ma e della lirica: fu uno dei 
•™"* più preziosi collaboratori di 

Luchino Visconti. Milos Forman lo volle per Amadeus, con 
cui vinse l'Oscar per i costumi. La sua sartoria, fondata nel 
1964. era nota in tutto il mondo. I funerali si svolgeranno do
mani a Roma nella chiesa di San Gioacchino a Quiriti. 

A PAGINA 17 

Roma, nuovo 
attentato 
contro 
laStanda 

Di nuovo sotto tiro del racket 
i magazzini Standa: ieri not
te a Roma hanno tentato di 
dare fuoco alla sede di piaz
za San Giovanni di Dio. Le 

' fiamme hanno piuvtfCsjto-
" • • danni a una vetrina. ttiìfcbeaj/ > 

"™™,,•1••™•'̂ •^"™™,,,,••^ è stato appiccato probeÉsK. 
mente con alcuni cartoni impregnati di benzina trovati dal' j 
pompieri davanti all'ingresso. Nei giorni scorsi, la sede Sr**»1.''. 
da di corso Trieste era stata completamente distrutta dfcvfjri; 
attentato. ; <*Jvi 

Muore a Cortina 
tinùnistro 
Franco Piga 

GILDOCAMPESATO APAOINA 11 

lunedici non si erano accorti che era incinta. Arrestata per omicidio 

Partorisce 2 gemelli in ospedale 
el i abbandona nella spazzatura 

•;L'[nim[iA 
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ALESSANDRA BADUU. 

• • ROMA. Li ha fatti di nasco
sto, stretta con I suoi 115 chili 
nel bagnetto dell'ospedale, e li 
ha gettati nel secchio dei rifiuti, 
annodando bene la plastica 
sulle teste dei suoi gemelli. Poi 
è tornata a letto, nel reparto 
Cessinino dell'ospedale San 
Camillo. Ricoverata per forti 
dolori di pancia, ieri mattina 
Marianna bigio Battista, 41 an
ni, ha partorito e ucciso due 
bambini settimini, un maschio 
e una femmina. 

Accusata di duplice omici
dio volontario aggravato, nega 

' tutto. Aiutata dalla sua obesità, 
la donna, separata da anni, 
aveva nascosto la gravidanza 
ad amici, colleghi, alla figlia. E 
ai medici. 

CU visitala la notte di Nata
le, non aveva accettato il rico

vero. Ma si è ripresentata venti-

3uattr'ore dopo, sempre con I 
olori addominali. Il medico 

dell'accettazione e quello del 
reparto, unanimi, hanno dia
gnosticato ' «epigastralgia di 
dubbia origine». Alle otto di 
mattina, la visita del medico 
del reparto, che sente un boz
zo e chiede una visita gineco
logica. 

Ma mentre finalmente il dot
tore adatto stava arrivando, 
Marianna Pigio Battista era già 
in bagno, a partorire in perfet
to silenzio.' I bambini non sono 
morti subito e solo dopo la 
scoperta dei corpi le infermie
re si sono ricordate che dal ba
gno veniva un fruscio. Avevano 
pensato a un gatto. Invece era
no i gemelli, v.vj ancora per 
poco. 

APAOINA 7 

i fl centrosiriisto 
fNi . Riprendiamoci, il centro
sinistra. Non sto scherzando: 
parlo sul serio. Avanzo questo 
suggerimento per la definizio
ne elei contenuti programmati- , 
ci del Pds. lo sono sempre sla
to convinto, e più tempo passa 
più ne sono convinto, che il 
centro-sinistra e stato il perio
do potenzialmente più fertile 
della nostra storia recente. Lo 
è stato, senz'altro, per le mate-
rie che seguo con qualche co
gnizione: l'urbanistica, il go
verno del territorio, la politica 
abitativa. Ministri dei Lavori 
pubblici come Fiorentino, Sul
lo. Giacomo Mancini, Pietro 
Bucalossi devono considerarsi 
leggendari rispetto ai loro più 
recenti successori.- Non è un ; 
caso che Sullo, l'unico mini
stro democristiano autentica
mente animato da intenti rilor- " 
malori, sia stato politicamente 
massacrato dal suo partito per
ché voleva la riforma urbanisti
ca. 

La riforma urbanistica non è 
un tema marginale. Ne parla 
anche Francesco De Martino 
nella recente. Impressionante 
intervista a A> Repubblica sugli 
anni del centro-sinistra. De 

Martino ricorda come tutti gli 
sforzi fatti per dar vita a un pro
gramma decentemente rifor
matore vennero sistematica
mente annullati. «La nostra 
sensazione - dichiara De Mar
tino - fu che la De. di fronte a 
riforme incisive come la legge 
urbanistica, accentuasse il suo 
moderatismo». 

Quel vastissimo processo di 
rinnovamento che si stava svi
luppando in tutti i campi, ali
mentato da elaborazioni di 
straordinaria qualità politica e 
specifica, fu bloccato sul na
scere. Vinse l'anima reaziona
ria della De. Pietro Nennf intra
vide un «balenar di sciabole». 
Ne fu intimidito, t socialisti ri
piegarono. La riforma urbani
stica la stiamo ancora aspet
tando. 

Da allora giochiamo in dife
sa. Certo oggi c'è l'ambientali
smo. Ma è spesso un ambien
talismo superficiale, alia mo
da, spettacolare. Quasi sempre 
privo di contenuti strutturali. 
Sembra che gli anni Ottanta -
quelli del privato trionfante e 
delta resa senza condizioni dei 
poteri pubblici-nondebbano 

VtBlO 0 1 LUCIA 

finire mai. Dominano tuttora le 
filosofie consociative. L'inter
vento benemerito contro la 
Rat-Fondiaria sembra dimen
ticato, come se fosse stato uno 
scoop. Si pud fare l'esempio 
del disegno di legge sulla ven
dita dei beni immobili dello 
Stato. Giustamente, su queste 
pagine, Edoardo Salzano l'ha 
paragonato alla legge per il 
condono edilizio. Come in 
quel caso, lo Stato incoraggia 
la devastazione delle città, oe-
leglttima i poteri pubblici, in
frange le regole del governo 
del territorio. Ma solo sinistra 
indipendente e verdi si sono 
battuti con impegno per impe
dirne l'approvazióne. 

È innegabile che abbiamo 
pure guadagnato risultati im
portanti. Negli anni Settanta, 
per restare in materia, special
mente nelle grandi citta, era 
quasi raggiunta la separazione 
degli imprenditori dal proprie
tari fondiari. Si realizzo una 
convinta alleanza del movi
mento riformatore con la parte 
più progredita dell'imprendito
ria, con quei costruttori (li 
chiamavano 1 «costruttori one

sti») che volevano sottrarsi alla 
dipendenza della rendita. Og
gi, invece, nell'età della tele
matica, siamo nuovamente 
nelle mani della rendila. Non 
comandano più l'Immobiliare 
generale e i palazzinari; ades
so gli «energumeni del cemen
to armato» sono guidati dal 
grande capitale finanziario 
pubblico e privato. Il ruolo più 
perverso lo gioca l'Italstat, che 
specula sui terreni, asserve i 
costruttori privati, e mistifica il 
lutto presentandosi come un 
pezzo di Stato. Ma c'è anche di 
peggio. C'è la criminalità meri
dionale che sfrutta ogni spira
glio, assedia le città, è già pe
netrata In luoghi finora inespu
gnabili, a Milano, per esempio. 

Roma fa eccezione. A Ro
ma, dopo la sconfitta del 1985. 
il Pel ha svolto un'analisi atten
ta della realtà, del malessere 
urbano, dei poteri dominanti. 
Ha dato nome, cognome e in
dirizzo alla nuova speculazio
ne. Non è stala perciò una pre
giudiziale ideologica a farci 
porre l'obiettivo, per ora vin
cente, della proprietà pubblica 
delle aree sulle quali deve es

sere costruito il nuovo Sistema 
direzionale orientale, lo Sdo. 
Quell'obiettivo ce lo siamo po
sto come unica garanzia per
chè il potere fosse restituito 
neiie mani delle istituzioni de
mocratiche. A Roma, insom
ma, è stata riproposta una li
nea propria del centro-sinistra. 

Solo a un osservatore super
ficiale pud sembrare un para
dosso che la situazione più 
progredita in materia di urba
nistica si rifaccia aHe elabora
zioni tecnico-politiche messe a. 
punto un quarto di secolo pri
ma. Non si stupisce chi sa 
quanta regressione c'è stata 
nell'ultimo decennio. 

Perciò mi sembra giusto 
proporre, in via generale, che. 

- del problema se ne faccia cari
co la nuova formazione politi- " 
ca della sinistra. E proprio per . 
dare la massima efficiacia al : 
Pds che mi pare giusto ripren
dere, rielaborare, rilanciare 
l'originario spirito di riforma 
del centro-sinistra, tradito dai 
democristiani, dimenticato dai 
socialisti. Quelle elaborazioni 
dobbiamo ricordarle ai sociali
sti. Porle al centro di un comu
ne programma di governo. 
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